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VIDEOTERMINALI 
 

SE I LAVORATORI SUPERANO LE VENTI ORE SETTIMANALI AI VDT 
È  previsto un adeguato piano di sorveglianza sanitaria con programmazione di un'accurata visita preventiva 
eventualmente integrata da una valutazione oftalmologica estesa a tutte le funzioni sollecitate in questo tipo 
di attività. Di grande importanza sono le indicazioni correttive degli eventuali difetti visivi formulate dallo 
specialista in oftalmologia. Quindi,  i lavoratori addetti ai videoterminali saranno sottoposti a sorveglianza 
sanitaria periodica, per valutare l'eventuale comparsa di alterazioni oculo-visive o generali riferibili al lavoro 
con videoterminali,  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 
 

REQUISITI AMBIENTE DI LAVORO 
 
SPAZIO 
 
Come indicato al punto 2, lettera a) dell’Allegato XXXIV del D.Lgs. 81/08, il posto di lavoro deve essere ben 
dimensionato e allestito in modo che vi sia spazio sufficiente per permettere cambiamenti di posizione e 
movimenti operativi. Tutte le postazioni di lavoro soddisfano tali requisiti, così come indicati nella fig. 1. 
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Figura 1 – POSTO DI LAVORO 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
ILLUMINAZIONE 
 

 Ove necessario, le finestre sono munite di un opportuno dispositivo di copertura regolabile per attenuare 
la luce diurna che illumina il posto di lavoro. 

 

 
Figura 2 –CORRETTA ILLUMINAZIONE DEL POSTO DI LAVORO 
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RUMORE 
 

 Il rumore emesso dalle attrezzature appartenenti al/ai posto/i di lavoro è stato preso in considerazione al 
momento della sistemazione delle postazioni di lavoro e dell’acquisto delle attrezzature stesse, in 
particolare al fine di non perturbare l'attenzione e la comunicazione verbale (punto 2, lettera d), Allegato 
XXXIV, D.Lgs. 81/08). 

 
 
 
 
RADIAZIONI 
 

 Tutte le radiazioni, eccezione fatta per la parte visibile dello spettro elettromagnetico, devono essere 
ridotte a livelli trascurabili dal punto di vista della tutela della sicurezza e della salute dei lavoratori (punto 
2, lettera f), Allegato XXXIV, D.Lgs. 81/08). 
 Gli schermi piatti non emettono radiazioni pericolose e anche quelli tradizionali attualmente in 
commercio non destano preoccupazioni. In base alle conoscenze attuali, essi non rappresentano un 
pericolo per la salute, neppure per le donne in gravidanza. L’impiego di speciali filtri allo scopo di ridurre 
le radiazioni è stato, quindi, ritenuto inutile. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

POSTAZIONE DI LAVORO 
 

PIANO DI LAVORO 
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 – PIANO DI LAVORO  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
SEDILE DI LAVORO 
 
Come previsto dal D.Lgs. 81/08, il sedile di lavoro possiede le seguenti caratteristiche minime  
(punto 1, lettera e, Allegato  XXXIV, D.Lgs. 81/08) : 

 
 

 – SEDILE DI LAVORO E REGOLAZIONI  
Con cinque ruote 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

MOVIMENTAZIONE CARICHI 
 
 

MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 
 
Per i lavoratori addetti alla movimentazione manuale dei carichi, sono state valutate attentamente le condizioni di 
movimentazione e, con la metodologia del NIOSH (National Institute for Occupational Safety and Health), sono stati 
calcolati sia i pesi limite raccomandati, sia gli indici di sollevamento. In funzione dei valori di questi ultimi sono state 
determinare le misure di tutela, come meglio illustrato nelle allegate schede di rilevazione. 
 

 
CARATTERISTICHE DEL CARICO: 

 è troppo pesante: 
– 25 Kg per gli uomini adulti: 
– 15 Kg per le donne adulte; 
– le donne in gravidanza non possono essere adibite al trasporto e al sollevamento di 

pesi, nonché ai lavori pericolosi, faticosi e insalubri durante la gestazione fino a sette 
mesi dopo il parto (D.Lgs 26 Marzo 2001 n° 151 e successive modifiche ed 
integrazioni); 

 è ingombrante o difficile da afferrare; 
 non permette la visuale; 
 è di difficile presa o poco maneggevole; 
 ha spigoli acuti o taglienti; 
 è troppo caldo o troppo freddo; 
 contiene sostanze o materiali pericolosi; 
 è di peso sconosciuto o frequentemente variabile; 
 l’involucro è inadeguato al contenuto; 
 è in equilibrio instabile o il suo contenuto rischia di spostarsi; 
 è collocato in una posizione tale per cui deve essere tenuto o maneggiato a una certa distanza dal tronco o 

con una torsione o inclinazione del tronco; 
 può, a motivo della struttura esterna e/o della consistenza, comportare lesioni per il lavoratore, in 

particolare in caso di urto. 
 
1. SFORZO FISICO RICHIESTO: 

 è eccessivo; 
 può essere effettuato soltanto con un movimento di torsione del tronco; 
 è compiuto con il corpo in posizione instabile; 
 può comportare un movimento brusco del corpo. 

2. CARATTERISTICHE DELL’AMBIENTE DI LAVORO: 
 lo spazio libero, in particolare verticale, è insufficiente per lo svolgimento dell’attività 

richiesta; 
 il pavimento è ineguale, quindi presenta rischi di inciampo o di scivolamento per le scarpe 

calzate del lavoratore; 
 il posto o l’ambiente di lavoro non consentono al lavoratore la movimentazione manuale dei 

carichi a un’altezza di sicurezza o in buona posizione; 
 il pavimento o il piano di lavoro presenta dislivelli che implicano la manipolazione del carico 

a livelli diversi; 
 il pavimento o il punto di appoggio sono instabili; 
 la temperatura, l’umidità o la circolazione dell’aria sono inadeguate. 

3. ESIGENZE CONNESSE ALL’ATTIVITÀ: 
 sforzi fisici che sollecitano in particolare la colonna vertebrale, troppo frequenti o troppo 

prolungati; 
 periodo di riposo fisiologico o di recupero insufficiente; 
 distanze troppo grandi di sollevamento, di abbassamento o di trasporto; 
 un ritmo imposto da un processo che non può essere modulato dal lavoratore. 

Inoltre il lavoratore può correre un rischio nei seguenti casi: 
 inidoneità fisica a svolgere il compito in questione; 



 indumenti, calzature o altri effetti personali inadeguati portati dal lavoratore; 
 insufficienza o inadeguatezza delle conoscenze o della formazione. 
 

Nell’ambito dell’attività considerata la movimentazione manuale dei carichi in nessun caso costituisce 
attività ordinaria essendo di fatto sporadica o occasionale. La valutazione effettuata, utilizzando la 
metodologia proposta dal NIOSH , non ha fornito risultati particolari se non la necessità di continuare 
svolgere attività di formazione sulla corretta esecuzione di questo tipo di operazioni al fine di evitare 
patologie a carico dell’apparato muscolo - scheletrico. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 


